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ft La DCha pers o un milion e 153.108 vol i 
La coalizion e governativ a 873.886 vol i 

 ventisette capoluoghi il  40 per cento degli elettori ha dato il  voto ai comunisti e socialisti 
La D.C. che il  18 aprile aveva ottenuto il  45 per cento dei suffragi è precipitata al 34 per cento 
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ATANZ1T 1 E 
Un giornale governativo, ad [munisti . l celebre ietta tore poli* 

evitare l'imbarazzo di esaminare tico che risponde al nome di Si* 
la cifr a dei voti di questo prim o , dopo essersi consultato con 
turn o elettorale e di confrontar-1 Giancarlo i e simili , ave-
la con quella del 18 aprile, 6cri- va dichiarato che i nostri voti e 
ve che i fatt i sono quel lische con-
tano e il resto della politica non 
è che... poesia. E i fatt i sarebbero 
rappresentati soltanto dalla con-
quista» clericale di un certo nu-
mero di amministrazioni comuna-
l i con la truff a dell'apparenta-
mento. a o stesso giornale, nel-
la sua corrispondenza da New 
York , deve riconoscere che « il 
governo americano, il quale si è 
sempre preoccupato dell'atteggia-
mento del popolo in caso di con-
flitt o con 1 Oriente, probabilmen-
te annette più importanza al nu-
mero dei voti popolari messi in-
sieme dalle estreme sinistre, che 
non al numero dei seggi conqui-
stati  dai partit i governativi in 
seno alle amministrazioni comu-
nali e provincial i >. Si deve forse 
concludere che gli americani so-
no diventati assolutamente indif -
 ferenti per  i fatti e si preoccu-
pano ormai soltanto della poesia? 

i queste elezioni quello che 
più importa, e che si può fissare 
sin d'ora prim a di ogni conside-
razione particolare, è che il par-
tit o della guerra, il partit o il 
quale si è assunto il compito di 

e a alla politica del-
l'imperialism o americano, non è 
riuscit o a convincere . la massa 
fondamentale dei lavorator i ita-
liani della giustezza e della ine-
luttabilit à della sua politica. Non 
abbiamo dimenticato lo spasimo 
con il quale gli oratori , i giorna-
li , la radio del ' governo hanno 
chiamato alle urne le ultim e ali -
quote di elettori e la preoccupa-
zione dei Comitati civici di mo-
bilitar e fino airitim o ricoverato. 
Ebbene, le elezioni del 27 mag-
gio hanno ugualmente confermato 
che nn numero sempre crescente 
dì cittadin i condanna la politica 
di riarm o e che gli italian i i qua-
l i dovrebbero fare la guerra per 
conto dell'Americ a — non certo 
reclinabil i fr a gli elettori portat i 
a braccia e le elettrici spinte dal-
la paura — sono decisamente con-
trar i all'asservimento del governo 
verso l'imperialism o americano. 
Basta a dimostrarl o il regresso del 
partit o dominante, il quale nel-
l'insieme dei 27 capoluoghi ha 
perduto il 27 per  cerno dei suoi 
e le t t o r i ! - : ^ - . . , . 
., E non si tratt a solo della -
mocrazia cristiana. a legge truf -
faldin a e antidemocratica dell'ap-
parentamento, che- ha vincolato 

a a * cristiana i. so-
cialdemocratici, ì repubblicani e 
ì liberal i e ha reso più evidente 
le loro complicità con quel par-
tito , non è valsa a nascondere la 
crisi e le difficolt à di tutt a U 
coalizione governativa. Se la -
mocrazia cnstiana ha avuto le 
perdit e più gravi e più evidenti, 
è stato l'inter o blocco del 18 apri -
le e della politica atlantica ad 
apparir e incrinato . e di 
questo blocco ha perduto centi-
Baia di migliaia di voti  social-. 
democratici, costretti ad esaltare 
dalle colonne della e Giustizia» 
per  rammentato nantero dei «ra-
daci clericali, tono indietreggiati 
ancora: solo nei 2? capoluoghi 

hanno perduto complessiva-
it e 32 aril a vot  repubblica-

ni devono accontentarsi dì con-
siderare come nn snecesso i l fat-
to di non essere scomparsi del 
tatto dalle statistiche elettorali. 

Eppare gli nomini politic i più 
responsabili, i giornalisti borgmV 
ai più autorevoli, gli istitat i Gal-

p e a dei capitalisti -
no annunciato che alla vigili a 
delle elezioni nna sola previsione 
era possibile fare con sicurezza, 
«jmeUa di nna fort e perdita dei 

quelli del Partit o socialista sa-
rebbero diminuit i certo dal 15 
al 30 per  cento. 
' Si contava sulle persecuzioni 

poliziesche, sui novantamila ar-
restati, sui diecimila condannati 
di questî  anni; si contava sulle 
intimidazioni , sulla - corruzione, 
sui brogli elettorali. Cr'or o che 
parlano oggi di naturale logora-
mento dei partit i che stanno al 
governo, si dimostravano fino a 
ieri convinti che le forze popola-
ri  non avrebbero potuto resistere 
al logorio di chi sta all'opposizio-
ne in condizioni così dure e dif-
ficili . Queste previsioni sono sta-
te seccamente smentite: dalle ci-
fr e dei 27 capoluoghi, di cui si 
conoscono sinora i dati ufficiali , 
risulta  che la massa degli elet-
tori , i quali danno la jo r o fidu -
cia alla politica del socialisti e 
dei comunisti, è salita al 39,3 per 
cento! i di : italian i com-
prendono dunque che soltanto 
fazione energica dell'opposizione, 
l'esistenza di efficaci organizza-
zioni sindacali, la .vitalit à del mo-
vimento della pace possono di-
fendere i cittadin i e il Paese dal-
la estrema sciagura che altri -
menti li minaccerebbe.. 

Appar e cosi confermata l'ana-
lisi della situazione fatta dal no-
stro  Congresso, ed è impos-
sibile ormai ai nostri avversari 
nascondere il processo di erosio-
ne del blocco del 18 april e e del-
la a cristiana. Si trat -
ta di un fenomeno complesso, e 
in qualche zona ancora lento, che 
l'avversario non riesce a bloccare 
malgrado ogni suo sforzo. 
' Né vale davvero l'argomento 
difensivo del ministr o Gonella 
sulle naturali fluttuazioni e sul 
non meno naturale logoramento 
per i partit i che mettono alla pro-
va il loro programma governan-
do il Paese.  comunisti e i socia-
listi in questi anni hanno messo 
alla prova il loro programma, la 
toro capacità, la loro onestà, am-
ministrando le principal i citt à 

; e dappertutto, anche là 
dove per  il trucco dell'apparen-
tamento hanno prevalso i clerica-
li*  i sindaci e gli amministrator i 
comunisti hanno visto accrescer-
si il numero dei suffragi popo-
lar i e non è il governare 
o l'amministrar e che logora, ma 
l'ingannar e gli elettori, il mo-
strarsi disonesti, il dimenticare o 
ledere gli interessi dei cittadin i 
E* perciò che le forze clericali su-
biranno ancora degli scacchi; è 
per  questo che andremo avanti 
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. 4.631.508 3.478.360 
e 3.099.399 3.072.508 

Coaliz.gov. 5.829.801 4.873.886 
(d.c, , lib. e sociald.) 

 18 aprile ad oggi la  Cristiana ha perso 1.153.148 voti 
 18 aprile ad oggi la coalizione governativa ha perso 873.886 voti 

Questo è quanto a dai dati che il ministe-
o degli , in seguito alle e e alle 

i della Opposizione, si è finalmente deciso 
a  noti i . E tuttavia tali dati, che 

e segnano il o della a -
na, sono ! . 

Ecco come stanno in à le cose pe  quel che 
a le elezioni : 

1) Nella e a dei collegi pe
le elezioni dei consigli i le e non 
li anno o candidati . o i voti 
dei fascisti, dei i ecc. sono confiniti sui 

candidati . o così gonfiati in 
modo palesemente falso le e che si o 
alla . C. e alla coalizione . 

2) e vengono i alla . C. i voti 
dei , , , ecc., 
che in molti collegi non avevano un candidato 

. 

Fin , dai dati i dal o degli 
, balza evidente il e o -

zato dalle e con un salto dal 30,8% al 36,3% 
dai voti i domenica dai cittadini italiani. 

La stampa clericale 
ha accusatoli colpo 

Elezion  rom n na 11 nel 27 ea pò  n ogfh
Lo specchio che abbiamo pubblicato i sul 

o e di domenica nei 27 capoluo-
ghi di a ha documentato, con l'eloquenza 
delle , i seguenti fatti: 

1) l 18 e la . C, in questi 27 capo-
luoghi, aveva ottenuto un milione e 228 mila voti; 
domenica ne ha ottenuti 889 mila, con una a 
secca di 338 mila voti. Ciò significa che la . C. 
ha , in questi 27 capoluoghi, e il 27 % 
dei i , i a più di un ! 

2) l 18 e il blocco o (demo-
, , , libe-

) aveva ottenuto, e in questi 27 capo-
luoghi, un milione e 683 mila voti; oggi ne ha 
ottenuti nn milione e 396 mila, con nna a 
secca di 28? mila voti. 

Ciò significa che non è o che i voti i 
dalla . C. siano stati divisi o dello 

o , il quale è tutto in -
. 

4) Calcolando in , il 18 e la 
. C. aveva ottenuto, nei 27 capoluoghi, il 45 % 

dei voti (un milione e 228 mila voti su 2 milioni e 
724 mila voti validi). 

Oggi essa è scesa al 34 % (889.000 voti su 2 mi-
lioni e 607 mila voti).. 

l 18 e il blocco o aveva otte-
nuto il 61,7 % dei voti (1 milione e 683 mila voti 
su 2 milioni e 724 mila voti). Oggi è sceso al 
53,5 % (1.396.000 voti su 2 milioni e 607.000 voti). 

5) l 18 , le e (comunisti, socia-
' listi e o alleati) avevano ottenuto, nei 27 capo-
luoghi, 957 mila voti; domenica ne hanno otte-
nuti 1 milione e 36 mila, con nn balzo in avanti 
di 80 mila voti! 

6) Calcolando in , il 18 e le 
e avevano ottenuto il 35 % dei voti validi 

(957 mila voti su 2 milioni e 724 mila voti validi); 
oggi esse sono balzate al 39,3% dei voti validi 
(1 milione e 26.000 voti su 2 milioni e 607.000 voti). 
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I padron i american i insoddisfatt i 
I success i popolar i nei comment i ingles i 

11 "New York Times,, mette in risalto l'aumento dei voti dei partit i di sinistra 
e il regresso della O.C. a forza del P.C. è formidabile,, scrive il "Times,, 
 prim i commenti giunti ieri 

dalle capitali europee e dagli 
Stati Un*t i sulle elezioni ammi-
nistrative, italiane hanno contri -
buit o a distruggere la faticosa ar-
chitettur a propagandistica del go-
verno e Gasperi: la forza dello 
schieramento popolare accresciu-
tasi - nelle ultim e consultazioni, 
viene constatata da tutt i i com-
mentatoli. . 

e infatt i i giornali go-
vernativi italian i -  slditminran o 
sui risultat i del prim o torno e-
lettorale, nell'impossibile tenut i . 
vo di nascondere i l clamoroso re-
gresso democristiano dalie posi-
zioni del l t april e  i l contempo» 

dalle

polari , la stampa, americana ha 
fatt o sentire ieri la « voce del 
padrone», decisamente insoddi 
sfatta e delusa dei risultati . 

Clamorosa è, ad esempio, la du-
ra smentita data dal Neto York 
Time* ai «canti di vittoria » in 
tonati prematuramente da demo-
cristiani e socialdemocratici. l 
«Giornale , pubblican-
do un ampio stralcio del com-
mento del quotidiano americano, 
inizi a la sua corrispondenza da 
Washington affermando che «i 
prim i risultat i delle elezioni mu-
nicipali italiane avevano ralle-
grato gli americani, ma poi, ier-
sera, quando è stato rivelato che 
i comunisti hanno perduto 11 
controll o delle amministrazioni 
comunali in molte important i 
citt a ma hanno ottenuto in pro-
porzione (e in Quelle stessa cit -
tà) un numero popolare di voti 
maggiore che non nel 194S, gli 
entusiasmi sono scemati». E il 
«Giornale » pubblica 
quindi i seguenti passi della cor-
rispondenza apparsa sul New 
York Time*: «  voti ottenuti 
dona coalizìeme dei eomunitti 
con i  di siatotia dimo-
strano, fr a le altr e cose che, no-
nostante a miliard o e trecento 
milion i di doliar i dati daott Stm-
ti Uniti  mU'ltmUa «eoli ultim i tr e 
anni im bum «1 Piano -
«neB, nn gran numero  italian i 

a** 

parttt t di estrema sinistra, «n 
mezzo per  migliorare il  proprio 
basso livello di vita ». l giorna-
le osserva a questo punto che « i 
comunisti registrano guadagni 
impressionanti sìa in termini di 
percentuali sia in à di voti») 

n «New York Times» conti-
n*a affermando che le notazioni 
provano che la nvopnioranza de-
gU italian i scivola verro restre-
ma sinistra. « concinde: e -
nione oenerale degli esperti po-
litici  italian i era che, se oli at-

<Ce*Uava n *. . 3. ) 

vMcITnvfS » 

t A  « o mo
, 90. — a forza del 

Partit o conwmista. quale è rap-
presentata dai voti che « so h* 
ottenuti , è formidabil e ». scriveva 
stamane ti Times comunicando i 
risultat i per  le elezioni ammini-
strativ a italiane, T questo i l s i-
gnificato politico, che l'autorevole 
organo ufficioso britannic o legge 
nell'esito delle eiezioni italiane, 

e l'aumenta che han-
no registrato i voti dei partit i 
popolari  l e gravi perdita subite 
dovunque dalla C l Times 
rilev a particolarmente i più che 
100.000 voti perduti dal partit o 
di e Gasperi a , i 40.000 
a Genova, i  a .Vanesia, 1 

. 

n  Guardian rico-
nosce a denti stretti che «non 
c'è stato nessun collasso comuni-
sta nelle elezioni amministrativ e 
italiane» e che. al contrari o «i 
voti comunisti sono aumentati in 
confronto a quelli delle elezioni 
del 1948» e cita gli aumenti che 
i partit i di sinistra hanno otte-' 
mit o a o e a Genova «come 
rappresentativi di quello che è 
avvenuto dappertutto». 

i regresso della C l'orga-
no liberale inglese si consola di -
cendo che «essi erano previsti e 

i » e loda la « saggezza » 
di e Gasperi che, in previsione 
di tale perdita, ha adottato n si-
stema delle Uste apparentate a 
me l'unic o che gli potesse pe\ 
mettere, raggranellando 1 voti dei 
portit i minori , di conquistare a l-
cuni comuni. 
m n conservatore n 
dedica alle elezioni italiane un 
editorial e breve ma che. nella 
brevità, non nasconde la delusio-
ne. «  risolut i delle eiezioni — 
scrive fi  portavoce di Eden — 

y Teteveep* 

n 
ne largo». n 
da a fl 
esprime l'opinione che « la 
dit a dei voti da parte . può 
portar e a ttn rimpasto del 
no italiano». 

A mezzanotte di i il ministero 
degli i dopo 60 ore di resi-
stenza si è finalmente deciso a co-
municare i dati complessivi relativ i 
ai voti riportat a da ciascun partit o 
nelle elezioni per  i Consigli pro-
vinciali . Sono stati scelti 1 dati del-
le provincial i in quanto essi per-
mettono meglio di mascherare il 
pauroso arretramento subito dalla 

. E*  noto infatti , che in molti 
collegi provincial i si è verificata la 
concentrazione dei voti di tutt o il 
blocco governativo, e a volte an-
che dei fascisti e del monarchici, 
sul candidato d. e. n tal modo il 
partit o clericale ha potuto spaccia-
re per  propr i un buon numero di 
voti ehe erano, in effetti, liberali , 
socialdemocratici, fascisti, repubbli-
blkani , ecc. , 

o questo i dati comuni-
cati dal ministero sono una clamo-
rosa conferma dello sfaldamento 
elettorale della : il partit o cle-
ricale ha perduto 1 milione « 153 
mila 148 voti! 1) blocco governati 
vo ha perduto nel suo complesso 
873J88 voti! ' ,.* 

Ecco 1 dati sulle elezioni del 
Consigli provincial i giunti ieri dal 
ministero degli : 

(«a %i : 
<2M%> 
(13,4 %) ' 
(7.7 %) 
(4 %) 
(34%) 
( V % ) : 
(«4 %) 
a %) 
( M %) 
(»A%> 
( M %) 
( M %} 
<M%> 
( t %} 

Tenendo conto di quanto abbia-
mo detto suU'awenuta concentra-
zione sui candidati d. cn in alcuni 
centri, dei voti di altr i gruppi po-
litici , a erollo della C cresce 
presumibilmente di qualche altr o 
centinaio di migliaia di voti, e la 
percentuale di voti ottenuta dalla 

C scende per  certo sotto il 40%, 
contro il 49% ottenuto il 18 april e 
nelle stesse province. E non vi ì 
dubbio che tutt o ciò risulter à chia 
ramente quando il ministero de 
gli i oserà comunicare i dati 
relativ i alle votazioni in tutt i i 
Comuni. 

Questi dati di fatto inoppugna-
bil i cominciavano del resto a tra-
pelare dalle colonne degli stessi 
quotidiani governativi di ieri mat-
tina, ad eccezione, naturalmente del 
«Popolo» e del solito « . 

quali, contorcendosi nella nu 
niera più penosa, - e, guardandosi 
bene dal pubblicare il numero 
dei voti attribuit i alle varie Uste, 
si compiacevano istericamente del-
la schiacciante «vittoria » demo-
cristiana. Questo giudizio era fon-
dato sul fatto che grazie a una leg-
ge elettorale trauttaldina , ricopia 
ta sulla base di quella che permise 
ai fascisti di conquistare illecita-
mente la maggioranza della Camera 
nel 1924, i l blocco governativo è 
riuscito a rubar e alle sinistre alcu-
ni comuni, tr a i quali Genova . 
Venezia. Tale risultat o si può dir e 
che fosse scontato in partenza, dal 
momento che la legge era stata e 
scogitata propri o per  distoreere lo 
effettivo responso delle urne. 

Tuttavia , la stessa opinione pub-
blica governativa non ! ha potuto 
sottrarsi dal manifestare, in questi 
giorni , il suo stupore per  a fatto 
che la C è riuscita a imposses-
sarsi delle amministrazioni comma 
li acche là d/ive i partit i di sinistra 
hanno ricevuto più voti dei cleri-
cali. E* necessario pertanto che ogni 
sincero democratico si renda conto 
che questo vergognoso inganno ai 
danni del corpo elettorale italiano 
è stato consumato propri o grazie 
ad nna autentica truffa . 

n quotidiano torinese a Stam-
pa », commenta, dal canto suo:
partit i dell'estrema sinistra hanno 
conservato, in quanto a numero di 
voti,  le antiche posizioni. . mi-
glioramento registrato è nell'ordi -
ne di un naturale incremento di un 
organismo politico che, non vale 
nasconderlo, è sempre vitale a di-
spettò di tutt e le traversie e di 
tutt e le vicende ». a « Gazzetta del 
Popolo »,  altr o . organo della bor-
ghesia torinese, che come tutt i gli 
altr i giornali , si è distinto nella 
campagna sulla i delle sini-
stre », 6 : costretto a riconoscere: 
« Bisogna anche segnalare, obbiet-
tivamente, che in molti grandi cen-. 
tri , ed in piccoli e medi centri in- : 
dustriall , le posizioni in senso as-
soluto del blocco socialcomunista 
non sono affatto in regresso, anzi 
sono rinvigorite» . l partit o comu-
nista è, come forza elettorale, più 
rigoglioso di quanto non fosse i l 
18 aprile». E più oltr e lo stesso 
giornale afferma: « Confermiamo i l 
regresso democristiano— a C 
ha perduto voti». . —»v. ....... -

Più esplicito ancora l'organo dei 
finanzieri  milanesi,  24 Ore », di-
chiara: «  democratici cristiani 
hanno notevolmente regredito. Ci 
si aspettava un certo logorio, ma 
non forse nella misura fornit a dalle 
urne. a , rientrat a nell'alveo 
della sua reale consistenza eletto-
rale, sappia trarr e lezione dai risul -
tati e comprendere che lo Stato
è di tutt i e non del partito». . 

Espressioni più o meno analoghe 
filtrano  anche dal difensivo com-
mento del o », l'organo 
di stampa più vicino a e Gasperi. 

Occorre aggiungere inoltr e che 
gli stessi fogli governativi, ricono-
scono apertamente che  Partit o 
Socialista ha ottenuto un grande 
successo. Questo fatto appare in 
tutt o il suo valore se ai pensa ehe 
dal 18 april e ad oggi vi era stata 
la secessione di a  quale 
dal canto suo ha registrato un cla-
moroso insuccesso.  due partit i so 

a basta scorrere tutta nna serie 
dt giornali per  comprendere come, 
malgrado tatto, questa verità ai stia 
Ascendo strada.  «Corrier e della 
Sera s che pure tenta, ra ogni 
«odo, di celare lo sconforto e la 
delusione, cavillando sall'erosioae 
della forze governative, scrive nel 
eoo editoriale:  E* vero invece ehe 
a blocco secW-eoanmista esce dal 
la battaglia elettorale con le sue 
forse invitte. e era m 

mi * " — anmcntnto mi  »wtf 
suffragi-. Neanche l a emmrJoae di 
Cocchi e i l a ovose riflessi 
visibili - sT vx*  ss» 
pronta a rispondale i 
senza defezioni.. Fra le 

i 

Faori  dati ! 
giorni 

n 

41 ritardo, 
desTepinio-

govemo ai è 

*  Con tr e 
sotto 1» 
ne pabbiicn, 
éeeJso a 
tat i l «elle etexieal 
ver  consigli prevhseialJ nel-
l e 27 grevatee ss cai si è vo-

a essi risalta che la . C. 
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153.148 VOT
A NON BASTA. Tette*

governo BOB eontaalra sahito 
1 risaltat i 
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t ohe s» B. C 

salotti 1 dati e 
a osfferesoa di 

tr i vartHi t 

fl  l t 

cialdemocratici unificati non sono 
infatt i riuscit i ad ottenere 
re gli stessi voti totalizzati 
april e dai soli aragatnaa

Una considerazione a parte v e-
rit à lo scandaloso tentativo a 

C di accusare i cosoanisU di col-
lusione con i fascisti e l'aperto in-
vit o rivolt o da e Gasperi al
ad allearsi con i clericali. A parte 
3 fatto che se qualcuno ai è aPea 
to con Q  questo è stato pro-
pri o il partit o di e Gasperi, è 
chiaro che ss 

à del » mei anta del 
mente sascista 
politica i 
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IL PRESIDENTE HA ACCOLTO LA RICHIESTA DELLA P.C. 

a e il questore Verdiani 
dovranno deporre a Viterbo 

Anche , Perenze e o citati dalla Corte-Un nuovo docu-
mento presentato da Pisciotta - Altr e personalità chiamate in causa 

O O E 
, 30. * — o una 

burrascosa discussione la Corte di 
Viterbo, accogliendo 'a richieste 
della  ha oggi emesso un'or-
dinanza secondo la quale vengono 
chiamati a deporre come testi, nel 

'processo per la strage di
della Ginestra, uomini che rico-
prono cariche pubbliche di altis-
sima responsabilità, ed i cui nomi 
sono stati fatti dai banditi in re-
lazione ad episodi di collusione 
antecedenti e successivi alla lut-
tuosa giornata del 1.  '47. 

 sono: il  generale dei carabi-
nieri Ugo  il  capitano Anto-
nio  gli ex ispettori ge-
nerali di  in Sicilia, Ciro Ver-
diani e  e l'ex questore 
di  attualmente 
questore di

 decisione presa finalmente 
dalla Corte quando serpeggiavano 
già le voci di una protesta vio-
lenta e collettiva di tutti gli im-
putati, è seguita alla presentazione 
di un documento di importanza 
fondamentale prodotto dalla di/e-
i a di Gaspare  Si tratta, 
salvo le riserve sull'autenticit à dt 
esso, di una prova basilare, vero 
anello di congiunzione nel quale 
confluiscono e si saldano i comuni 
interessi della polizia e dei man-
danti concordi nel richiedere a 
Giuliano le false dichiarazioni, che 
saranno poi ripetute nei memo-
riali,  in cut i l bandito « assume 
intera la responsabilità per l'ec-
cidio di

Scritto a macchina su un foglio 
nel quale è chiaramente visibil e 
in trasparenza la filigrana con la 
dicitura -  dello Stato*. 
il  documento deduce la sua effi-
cacia di prova da alcune annota-
zioni in margine che l'imputato 
Gaspare  dichiara essere 
state scritte di pugno dall'ex ispet-
tore generale Verdiani e che ap-
paiono vergate con un inchiostro 
verdastro del tutto simile a quel-
l o col quale furono tracciate le 
misteriose sigle C. che suggella 
vano le lettere presentate ieri al-
la Corte e che erano dirette, sem-
pre secondo il  da Ver-
diani a Giuliano.  lettera, rice-
vuta da Giuliano il  1S febbraio 
1950, dice testualmente: «Carissi-
mo commendatore, ho appreso dai 
giornal i che fr a poco debbono 
far e la causa di quelli accusati 
del fatt o della Ginestra. E vorrei 
pregarlo se lei potrebbe far  sem-
pr e buona opera principalmente 
per  tutt i quei ragazzi che sono in-
nocenti e si sono accusati loro 
stessi. i sa i metodi che usaro-
no per  fargl i dir e ciò. a verit à 
del fatto della Ginestra la so io 
solo, ma la colpa è propri o mia. 
è stato un error e quello che è 
successo, perchè l'obiettiv o non 
era quello di colpire quelli che 
disgraziatamente capitarono, ma 
ben altro . Tutt o ciò sempre per 
colpa dei comunisti perchè sono 
stati lor o che ci hanno costretti 

1 y a ciò. o per  ora non le dir ò 
niente ma se lei me lo richiede 
sono disposto a raccontare la sto-
ria . Se lei riconosce che sia ne-
cessario anche sentire S. E. Pil ' 
può dirglielo , e se chi sa vuol 
parlarm i sono disposto ad incon-
trarc i di nuovo, mi farebbe pia-
cere perchè sarebbe di grande 
conforto. e raccomando fi fatto 
di mia sorella a e pure 
di Giuseppina.  A quanto mi ha 
detto mia madre, si trova gravida. 

e raccomando pur e quel vecchiet-
to di mio padre. Affettuosamente 
la saluto assieme ai miei cari, mi 
saluta pure S.E. Pili . Tanti au 
guri . F.to Giuliano». 

 perviene dal mio racco-
mandato, ha detto l'avv. Crisaful-

 presentando il  documento alla 
Corte, una nuova prova delle sue 
affermazioni, che contiene a mio 
giudizio tutti quegli elementi che 
ieri il  lamentava mancassero 
alle lettere: un riferimento preci-
so e non indiretto alla strage di 

 e l'autografia del mitten 
te.  questa lettera sono conte-
nuti in breve tutti e due imemo 
rial i di Giuliano, it bandito dove-
re ricopiarla di suo pugno per 
poi rispedirla all'ex ispettore ge-
nerale di polizia. Verdiani,
lettera dice—

Presidente: Niente lettura, avvo-
cato, niente lettura! 

Crisafulli : (alterandosi)  si-
gnor  difesa in que-
sto modo è posta nell'impossibili-
tà di svolgere il  tuo compito!
trovo in una situazione angoscio-
sa, che vorrei si risolvesse cubito.' 
£ '  giunto il  momento di parlar 
chiaro, di spiegarci senza possibi-
lit à di equivoco.  difesa è som-
mersa in una situazione scandali-

'  etica dalla quale sólo la Corte può 
sollevarla.  stabilire su-

"  orto i l riconoscimento del docu-
mento perché siano fatte le inda-
gini sull'autenticit à di esso e nel* 
l o «tesso tempo chiediamo che 
vengano sciolte l e troppe riserve 
della Corte che gravano sulle no-
stre richieste rendendo maggior-
mente difficile a nostro compito 
già tanto duro! 

Presidente: Allora, meeee di esi-
bire i documenti a singhiozzo, li 
presenti tutti in una volta! A cosa 
vuole arrivare, con questo stilli-
cidio? 

Crisafulli :  questa è una ne-
cessità, non fin arbitrio della di -
feso» 

Presidente: Basto, avvocato, ab-
bi *  la bontà, presenti quel docu-
mento al P. GJ 

ti  preso m esa-
ni *  i l documento, chiede alla Cor-
t e di respingere la richiesta det-
Vawocato Crisafulli  di acquisizio-
ne agli etti perché esso non pre-
senta, al pari di quelli di ieri, le 
necessarie garanzie. « £' sole un 

 richiamo vago e generico ai /att i 
di Portella e la Corte non deve 
prenderne atto. E poi, la strane 
di Portella avvenne nel *€t e ave-
srn documento porta la data del 

. a del  certo «n 

ilarità  fra gli atwocati e qualche 
interruzione. 

P. G.: Chi mi ha interrotto? Citi 
mi ha interrotto? (rivolgendosi ad 
Un avvocato della difesa):  sta-
to lei, avvocato? r (riprendendo;. 
Questo strano stillicidi o che è or-
mai ti metodo della difesa, ha tut-
ta l'aria  di nascondere uno scopo! 

 questo e per  le ragioni già 
dette, mi oppongo recisamente al-
la domanda della difesa. 

Pisciotta: fdal gabbione Presi-
dente, posso parlare? 

Presidente: Cosa volete dire? 
Pisciotta:  alle paro-

le del
Presidente Voi non potete rife-

rirvi  a niente.  piuttosto, la 
lettera era indirizzata a Giuliano? 

Pisciotta: Non c'è scritto, com-
mendatore?  allora chi era com-
mendatore Giuliano o Verdiani? 
Verdiani scriveva le veline e poi 
Giuliano le copiava e gliele riman -
dava. E adesso, presidente, chieda 
al  che interesse aveva Ver-

diani « a preoccuparsi tanto del 
mandanti ed a far scrivere le let-
tere a Giuliano. Allora glielo dico 
io.  cosi perchè anche lui 
aveva le mani m pasta!  per-
chè lo faceva! 

 mette a verbale 
le affermazioni di  e 
quindi interroga le altre parti per 
sapere se vi è opposizione alla do-
manda dell'avv. > Crisafulli.
parte civile rappresentata dall'av-
focato Cornetti si dichiara d'ac-
cordo sull'acquisizione dei docu-
menti osservando acutamente che 
siano essi veri o falsi in qualun-
que modo possono dare una indi-
cazione dirett a alla giustìzia oppu-
r e indicare chi ha avuto interes-
se alla contraffazione. Gli altri  di-
fensori non hanno opposizioni da 
fare e la Corte si ritira  per deli-
berare. o una breve perma-

Il governo si ostina a sabotare 
le trattative per gli statali 

 parlamentari emiliani e i l sindaco di o Emi-
li a si incontrano con a per  le " e 

~i'  '-ifir  , 

, sono tornat i a riunirs i 1 
rappresentanti della , della 

 e . per  concordare, 
anche circa le questioni di det-
taglio, una l inea comune, in vista 
del i>rossimo incontr o col gover-
no. reclamato l'altr o ieri 
. Oggi i l ministr o del o — 

secondo quanto scrive l'Ansa — 
prenderebbe contatti con i rap-
presentanti sindacali dggli stata-
l i in merit o al nuovo congegno 
della scala mobile per  le catego-
ri e impiegatizie. 

Se il ministr o non darà nessu-
na risposta entro oggi, la . 
ha proposto alla . e alla 

. di procedere ad un ulterio -
r e incontr o tr a le vari e organiz-
zazioni- Negli ambienti sindacali 
si metteva, ieri , in r i l iev o l'as-
soluta necessità di stringere i 
tempi delle trattative , per  quan-
to riguard a la scala mobile, tenu-
to conto del fatt o che la rivendi -
cazione fondamentale dei pubbl i . 
ci dipendenti è il miglioramento 
urgente del le retribuzioni , con lo 
aumento minim o di cinque mil a nenza la Corte ha emesso l'ordì ^  # i w 

nanza che abbiamo m parte cita- Tir e aì"mésé 
t0% Per  quanto riguard a la lott a 

O  'contr o le smobilitazioni, si ap-

»* 

prende da Bar i che alle ore 10 
di ieri , tutt i i lavorator i della 
raffineri a di petroli o C si 
sono astenuti dal lavoro, per  la 
durat a di tr e ore. 

Si è, , accentuata, in 
questi ultim i giorni , l'agitazione 
del panettieri. Non si profila , in -
fatti . nessun intervento del go-
verno al fine di costringere i pa-
nificator i ad accettare le rivendi -
cazioni della categoria, che si 
compendiano nella rivalutazion e 
salariale e nella scala mobile. 
Non è improbabil e che. nel pros-
simi giorni , i panettieri procla-> 
mino lo sciopero, non solo a -
ma, dove già è stata effettuata 
una sospensione dal lavoro di 24 
ore. ma estendendolo ad altr i 
capoluoghi di provincia. 

Sono stati ricevuti , ieri sera, 
da a il sen. , il sen. 
Fanti»7£i e il sindaco di o 
Emilia , i quali — anche a nome 
degli altr i parlamentari della zo-
na — hanno riferit o al ministr o 
in merit o alla situazione di ge-
nerale e grave disagio, determi-
natosi a o Emilia , in seguito 
alla decisione del governo di l i -
quidar e le e e >. 

A E A E 

Come un'assurd a legge elettoral e 
ha regalat o comun i e seggi alla DC 

a composizione dei Consigli rivela la sproporzione tra voti ottenuti e seggi conquistati dai 
. governativi -  casi di Genova, Venezia, Novara - a triste sorte d̂ i partitin i apparentati 

Si conoscono oggi i dati defi-
nitiv i sulla composizione dei Con-
sigli comunali nei capoluoghi di 
provinci a dove si è votato dome-
nica scorsa. l confronto tr a la 
composizione tiei Consigli e i vo-
t i riportat i dalle singole liste per-
mette di costatare come ha «fun-
zionato » i l sistema degli appa-
rentamenti sul quale è basata la 
legge elettorale voluta dal gover-
no democristiano. Tutt i i dati 
confermano l'antidemocraticit à 
della legge. Ogni criteri o di rap -
presentanza nel Consiglio della 
vokJnjfà*  £§pr<£ssa_fcdal corpo elet-
toral e è bandito. A causa del for -
tissimo « premio di maggioranza» 
(due terzi dei seggi al gruppo di 
partit i apparentati che risult a 
prim o anche per  un solo voto!), 
i l numero dei seggi attribuit i a 
ciascun partit o non ha null a a 
che vedere col numero dei voti 
attribuit i al partit o stesso 

Qualche esempio: a Genova la 
. ha riportat o 142 mil a voti , 

i l . 138 mi la ; una differenza, 
come si vede, minima. Ebbene la migliai a di voti . 

C si è accaparrata 35 seggi, 
mentre i l PC  ne ha avuti 18: la 
metà. Ancora più stridente l 'as-
surdit à per  quel che concerne il 
PS  e i l X , con 57 m i -
la voti riportat i a Genova, ha 7 
seggi in Consiglio; i l , con 
37 mil a voti , ha 9 seggi. e sini-
stre, a Genova, hanno battut o 
« da lontano» la C (197 mil a 
voti contro 142 mi la) : eppure la 

C ha preso i l comune e avrà — 
come si è detto — 35 seggi, di 
front e ai 25 complessivi dei so-
cialcomunisti. Con la proporeio-
nale, la C sarebbe arrivat a si 
e no a 27 seggi, mentre le sin! 
str e ne avrebbero avuti 37. Quan-
to ai socialdemocratici, per  un 
paio di seggi in più che ha lor o 
donato a Genova e in qualche 
altr o centro, i l sistema degli ap-
parentamenti, essi non solo han-
no rinunciat o a mantenere qual-
siasi caratterizzazione politic a 
propria , ma hanno finit o col per-
dere — nelle province in cui si 
è votato — decine e decine di 

Pression i sull o Scià 
per un colp o di forz a 

Uà colpo di stato fascista in Persia dovrebbe ga. 
rantir e a il mantenimento dei privilegi 

O E 
, 30. — U  Of-

fice è in attesa, per  riprender e la 
formula , usata ieri da n ai 
Comuni, che « più saggi consigli 
pervengano a Teheran >, cioè che 
le pressioni dell'ambasciatore in-
glese Shepherd e dell'americano 
Grady, persuadano lo Scià ad al-
lontanare k ed a sostituire 
i l suo governo socialdemocratico 
con uno dittatorial e i l quale re-
prim a il movimento popolare an 
timperialist a e risolva la questione 
del petroli o mediante un compro-
messo con la Anglo-lranian. Qual 
che osservatore politico non dà, al-
l'attual e governo persiano più di 
una settimana di vita e prevede 
che parecchi ministr i si dimette-
ranno a breve scadenza lasciando 

k isolato e preparando la 
strada al suo licenziamento 

Questa fiducia che la situazione 
persiana possa essere, in breve 
tempo e drasticamente, ristabilit a a 
favore della Anglo-lranian grazie 
d un colpo di forza dello Scià, 

non è tuttavia , unanime nei circoli 
dirigent i britannici . A  Of-
fice c'è chi si domanda se con la 
vastità che ha assunto a movimento 
popolare iraniano, va brusco cam-
biamento di governo e l'imposizio-
ne di misure dittatoriali , invece di 
assicurare allo Scià ed alla Anylo-

 U. controll o della situazio-
ne, non potrebbero provocare un 
moto rivoluzionari o e togliere alla 
cricca di Teheran e alla compagnia 
petrolifer a quel poco di controll o 
che ancora conservano. -

Qualora i l rovesciamento di -
sadek si prospettasse come un pas-
so troppo rischioso, non resterebbe 

a altr a via d'uscita se 
non concentrare tutt i i propr i sfer-
zi per  strappare un compromesso 
all'attual e prim o ministro , anche 
se i termin i di esso fossero molto 
meno favorevoli di quelli che la 

n potrebbe ottenere da 
un governo dittatoriale . k 
avrebbe indicato le concessioni l i -
m't e a cui è disposto ad arrivar e 
nel corso del pranzo a cui, ieri 
sera a Teheran, l'ambasciatore 
Grady lo ha invitat o insieme con 
l'inglese Shepherd. l prim o mini -
stro persiano sarebbe rimasto fer-
mo nel suo rifiut o di trattar e con 
osa missione del governo inglese, 
ma avrebbe consentito ad incon-
trars i ed a negoziare con i l Vi -
sconte Alanbrooke e con sir  Tho-
mas Gardintr . i quali i appresen-
tano U governo ing lsx nel Comi-

ccrSftttato dtria^nt * « Anmio-tramitn. 

l terreno su cui avviare ì ne-
goziati sarebbe stato definito da 

k nei seguenti termini : 1) 
immediato pagamento, da parte 
della Anfflo-irantan , al governo 
persiano, delle quote percentuali 
sui profitti'ch e la compagnia ha so-
speso da aprile, quando la contro-
versia del petroli o ha avuto inizio, 
con l'aggiunta di quegli aumenti 
che la compagnia aveva offerto di 
apportar e alla percentuale prim a 
che i l s decidesse 1*  nazio-
nalizzazione; 2) la formazione di 
una compagnia nazionale iraniana 
del petrolio, che si servirebbe del-
l'apport o amministrativ o e tecnico 
della Anplo-lrania n ma sotto la 
direzione di un Comitato formato 
esclusivamente da persiani: 3) du-
rant e le trattativ e per  raggiungere 
un accordo su queste basi, il go-
verno persiano si impegnerebbe a 
non prendere nessuna misura di 
espropriazione forzata ai danni 
della Aglo-lranian. 

r. e. 

'  Altr o caso tipic o quel lo di Ve-
nezia. Anche qui l 'antidemocra-
ticit à della legge risult a chiara 
dai 31 seggi dei d.c. (68 mil a vo-
ti ) confrontat i con l 16 delle s i-
nistr e (73 mil a vot i ) . % va an-
che notato che, nella sutldivisio-
ne dei seggi di maggioranza, la 

. ha fatto la part e del leone in 
modo tale da esautorare comple-
tamente i suoi piccoli «t parenti »: 
infatti , su 60 seggi del Consiglio, 
ne sono andati 31 ai d .c, 5 al 

 e 4 al . Per  cui la C 
ha ora da sola la maggioranza 
assoluta in Consiglio e potr à be l-
lamente ignorar e i partitin i go-
vernativ i i quali , col lor o appor-
to, le hanno regalato i l Comune! 

Con la proporzionale, la . 
avrebbe avuto circa 23 seggi, e 
quind i tale situazione di mono-
polio non si sarebbe in alcun m o-
do verificata. 

Novara, come è noto, è stata 
strappata dal blocco governati-
vo per  pochissime centinaia di 
voti . a , coi suoi 14 mil a vo-
ti , ha avuto 17 seggi, mentre le 
sinistre, con oltr e 22 mil a voti , 
ne hanno avuti 14. a maggio-
ranza governativa è completata 
dai 5 seggi dei liberal-monarchici 
e dai 4 seggi dei socialdemocra-
tici-repubblicani : 20 seggi in tut -
to. Qui, come in numerosissimi 
altr i centri , un blocco di partit i 
tenuti insieme dal solo program-
ma negativo dell 'anticomunismo si 
è impossessato del comune, ai 
danni del blocco delle sinistre, in -
dubbiamente il più fort e a Nova-
ra , e con un programma positivo 
unitario . Con la proporzionale pu-
r a — e anche ammettendo che 
i n seno al Consiglio si riprod u 
cesse lo schieramento governa 
t iv o — si avrebbe avuto equi l i -
bri o di seggi. 

Ben diverso il discorso per  quei 
centri dove, malgrado gli appa-
rentamenti, l e sinistre hanno con-
quistato i l comune. A Bologna, 
40 seggi su 60 sono andati alle 
forze popolari : ma a Bologna le 
sinistre hanno ottenuto un n u-
mero di voti superiore in manie-
r a schiacciante a quello dei d .c: 
112 mil a contro 59 mila . A P e-
saro le sinistre hanno avuto 26 
seggi e la C 8; ma le sinistre 
hanno avuto 18 mi l a voti e l a 

C 8 mil a e ottocento. 
n conclusione l'esame della 

distribuzion e dei seggi nei Con-
sigli comunali conferma che la 
legge truffaldin a in base alla 
quale tale distribuzion e è stata 
fatta ; 1) ha letteralmente rega-
lato numerosi comuni grandi e 

medi alla : 2) ha creato spro-
porzioni enormi tr a i voti real-
mente raccolti da ciascun partit o 
e i seggi ottenuti nei Consigli; 
3) re pure ha fatt o guadagnare 
qualche seggio ai partitin i ap-
parentati , ha sempre favorit o in 
modo oreminente la . 

o elettorale del -
stero o comunica che 
gli 831 seggi dei 27 consigli pro-
vincial i eletti il 27 maggio ri -
sultano cosi distribuiti : 

.  -  388 
! . e . *, ' *  T 298 

, P.8.U., . 66 
' i di sinistra 8 

. U 
. 4 

. 26 
i 8 

. 17 
 la legge truf-

faldina le sinistre hanno 
conquistato ben 298 seggi 

637 CANDIDATI IN LIZZA PER LE ELEZIONI REGIONALI 

 siciliani voleranno domenica 
contro i nemici dell'autonomia 

-

Estrema disgregazione in campo reazionario - l a DC isolata ed attaccata 
da ogni parte - Si vota con la proporzionale pura, senza apparentamenti 

O O E 
, 30. — a Sicilia vo-

terà domenica per  eleggere l'As-
semblea regionale: elezioni squisi-
tamente politiche, che si tengono 
col sistema della proporzionale pu-
ra senza la truff a degli «apparen-
tamenti »; un sistema, cioè, in base 
al quale ad ogni partit o o ad ogni 
formazione politica verranno at-
tribuit i tanti seggi nel Parlamento 
siciliano quanti sono 1 quozienti di 
voti raccolti.  deputati da eleg-
gere, come è noto, sono 90 e quan-
do l'Assemblea sarà stata eletta, 
sarà essa ad esprimere il governo 
della , sulla base della pos-
sibilit à che un gruppo politico 
avrà di raccogliere o a si 
la maggioranza dei deputati. E' na-
turale, perciò, che più accesa sia 
in Sicilia la battaglia elettorale 
giacché più important e è la posta 
m gioco; qui si tratt a in defini-
tiva, di dare direttamente, con 
l'arm e del voto, un giudizio sul 
governo della , sul governo re-
gionale, in prim o luogo, ma anche 
sul governo nazionale al cui or-
dini , praticamente, ha agito i l go-
verno regionale durante questi 
quattr o anni. 

 deputati da eleggere, come ab-
biamo detto, sono 90; i candidati, 
nelle nove circoscrizioni, raggiun-
gono complessivamente il numero 
di 637, numero piuttosto elevato, 
come si vede, e che già di per  sé 
esprime la estrema disgregazione 
del front e reazionario raccolto in-
torno alla . E se è elevato il 
numero dei candidati ciò vuol di-
re che elevato è il numero delle 
liste ossia delle formazioni poli-
tiche in concorrenza fr a di loro. 

Nella sola circoscrizione di Pa-
lermo, per  esempio, sono state pre-
sentate 12 liste con numero com-
plessivo di 194 candidati per  i 20 
seggi al quali la circoscrizione ha 
diritt o nel Parlamento siciliano. 
Tuttavi a non è questo l'elemento 
che colpisce di più, né quello che 
maggiormente prova la disgrega-
zione del  t blocco reazionario. 

Cominciamo dai monarchici: il 
18 aprile, il partit o monarchico era 
unico per  tutt a la Sicilia; oggi è 
diviso n tr e tronconi: uno a Ca-
tania, due a Palermo. Questa di-
visione che ha origine dai contra-
sti che diventano insanabili fr a 
gruppo e gruppo sociale, presenta 
degli aspetti assai divertenti : a 
Palermo, una delle liste mona* 
chiche, che fa capo al famigerato 
Jack Cipolla, già fondatore del 
«front e antibolscevico» ed i l cui 
nome è ricorso nelle cronache del 
processo di Viterbo, ha per  con 
trassegno la fotografia di Umberto 
di Savoia, mentre l'altr a lista mo-
narchica ha per  contrassegno la 
corona ex-reale, 

a confusione non ' risparmi a 
nemmeno il o Sociale -
liano che pure ha la pretesa di 
essere il più «coerente» fr a i par-
tit i reazionari  fascisti avevano 
cominciato la loro campagna elet-

toral e con degli slogan nettamente 
antiautonomisti: a ragione deve 
prevalere sulla » — essi 
dicevano; oppure: a nazione de-
ve prevalere sulla fazione ». Nello 
stesso tempo, però, la sezione di 
Bagheria votava un ordine del 
giorno in cui si chiedeva che il 
partit o si impegnasse a difendere 
ti diritt o della Sicilia all'autono-
mia. E cosi, nel loro comizi, c'è 
chi difende l'autonomia e c'è chi 
invece violentemente la combatte. 

Non diversa è la situazione tr a 
le altr e liste minori , non escluse 
la repubblicana e la saragattiana. 
Fra queste vi è da notare che, 
pur  essendo fr a di loro diverse, in 
realtà sono unite da un unico ele-
mento comune: il bisogno di dif -
ferenziare la loro posizione, da-
vanti agli elettori, dalla posizione 
della . Quest'ultima, poi me-
rit a un discorso a parte: le sue li -
ste, nelle varie circoscrizioni, so-
no state messe e con una 
grande fatica e costituiscono quan-
to di più ibrid o si possa immagi-
nare. Non a caso, per  esemplo, ad 
Agrigento — dove nella stessa li -
sta vi sono uomini che fanno ca-
po a divetsi gruppi di mafia in 
lott a tr a di loro — un candidato 

. è stato ucciso a revolverate 
da sicari, armati probabilmente da 
concorrenti della stessa lista. -
tr a parte, non è difficil e cogliere 

l come questa n bocca 
HÌ  candidati d.c: «Si, è vero, sla-
mo 'nello stesso partit o di -
rell a ma noi con a re a non 
abbiamo null a a che fare». 

Come è naturale, una così pro-
fonda confusione genera una es-
senza assoluta di temi politic i e di 
programmi elettorali. Un fatto, pri -
ma di tutto : l'on. , presi-
dente del governo della , 
non ha tenuto un solo discorso al 
popolo siciliano. Egli si è guardato 
bene dal presentarsi agli elettori 
per  esporre il lavoro svolto in 
questi anni e per  indicare le li -
nee del programma futuro . Si è 
limitato , invece, a girar e a de-
ponendo «prim e pietre», sovente 
rimbeccato dal pubblico che lo in-
vit a a fare vedere quali siano non 
già le prim e ma le «ultim e pie-
tre» delle realizzazioni promesse 
nel corso della precedente campa-
gna elettorale. 

Questo è dunque, per  rapidi cen-
ni, i l panorama delle forze poli-
tiche siciliane che alle elezioni di 
domenica prossima si presentano 
«ome avversarle del Blocco del pò 

. a questo panorama, il let-
'ore, a nostro avviso, può rica-
vare due considerazioni: in prim o 
luogo, come abbiamo detto dall' i 
nizio, la più palese disgregazione 
del front e del 18 aprile, in conse-
guenza della rottur a dell'unico 
punto di saldatura che lo teneva 
unito: l'anticomunismo ad ogni co-
sto. Ciò non vuol dire, natural -
mente, che t: ì i partit i estranei 
alla . sia scomparso l'antico-
munismo; vuol dir e però che gli 

Entusiasm o del delegat i del Tibet 
per runiiicazìon e con la nuou a Cina 

"Spezzate le catene del capitalismo, costruiremo i l Tibet della nostra 
patri a sotto la guida di ,  Ciniche dichiaranoni del gen. y 

, 30. — «Nuova Ci-
na» inform a che, parlando al ri -
cevimento offerto in occasione 
della firma  dell'accordo fr a i l Go-
verno popolare centrale della -
pubblica popolare cinese ed il lo-
cale Governo tibetano, il Panccn 

a ha detto: l problema del-
le nazionalità n Cina ed il pro-
blema del Tibet, rimasti insoluti 
per  molt i anni, sono stati ora ri -
solti con successo sotto la guida 
del presidente o Tse n — 
grande capo dei popoli di tutt e le 
nazionalità della Cina. a libera-
zione pacifica del Tibet è l'avve-
nimento più l ieto nella grande fa-
mìglia delle nazionalità della Ci-
na. à del Governo popolare 
centrala, del i a « del 
Pancen a può essere realizza-
ta solo grazie alla direzione del 
Partit o comunista e del Governo 
popolare di Cina». 

^Nuova Cina» riport a inoltr e il 
testo della dichiarazione fatta dal 
capo de)la delegazione tibetana, 

n Ngabou Ngawang Jigme. n 
occasione della firma  dell'accordo 

e Negli ultim i cent'anni e più — 
ha detto n Ngabou Ngawang 
Jigme — gli inganni e le provoca-
zioni dei nostri maggiori nemici, gli 
imperialisti , e le discordie seminate 
dalla dominazione dei ù « dal 
governo reazionario del g 
in seno alla nostra nazione ci han-
no arrecato lunghi anni di miseria. 

Ora abbiamo visto nei fatt i i pri -
mi risultat i della politica del Go-
verno popolare centrale, della poli-
tica di unità nazionale e di autono-
mia regionale. Tutt o questo ci di -
ce chiaramente che il Governo po-
polare centrale è fondamentalmen-
te differente dal governi reaziona-
r i del passato. Pertanto noi appog-
giamo calorosamente ed entusiasti-
camente la politica del Governo 
popolare centrale di unita nazio-
nale ed il suo giustissimo princi -
pio di pacifica liberaziona del 
Tibet ». 

«Oggi noi riconosciamo piena-

I comment i ester i all e elezion i 
s «alla 1*  paglaa) 

titol i risultati fossero, come essi 
ritengono, un indice preciso del 
sentimento del paese, si potrebbe 
trarre la conclusione che gli i ta -
l ian i sono p iù interessati ai pro -
pr i problemi economici personali, 
che alle questioni riguardanti la 
sicurezza nazionale». 

E i l corrispondente del «Gior -
nale , dopo aver  riferit o 
i l commento del quotidiano ame-
ricano. acri ve a sua volta: 

*  Non si odono commenti pre-
maturi: bisogna aspettare, dicono 
tutti, le elezioni del tre e del 
dieci v ivono per  formarsi una 
opinione totale sull'indirizzo po-
litico del popolo italiano, ma i 
certo che gii americani sono tut-
t'altro che felici dei rinatati co-
municati fino a ovet to momento. 

n governo americano, che si è 
sempre preoccupato deWatteg-
Giumento del popolo i n caso di 
confitto con TOriente che ha 
sempre temuto resistenza di una 
forte «oumta colonna > comuni-
sta in  provabilmente an* 
nette pia importanza al numero 
dei voti popolari meati insieme 
dona estrema ministre, che non «

numero dei seggi conquistati dai 
partiti democratici àt seno al le 
amministrazioni « 

Sarebbe assurdo, oggi, fare i l -
lazioni su quelle che potranno 
essere le reazioni del aooemo 
americano a queste elezioni, ma 
(sempre che le notizie qui perve-
nute a - siano esatte) i 
fuori  di dubbio che se i risultati 
delle prossime due domeniche 
non saranno più incoraggianti, la 
posizione a in seno alla 
coalizione atlantica sard alquan-
to scossa». 

Anche i l quotidiano franceae 
«Frane Tireur » è costretto ad 
ammettere, aia pur e a denti 
stretti , che « la legge elettorale 
più intell igente non può sostitui-
r e un salario decente ed una 
buona stanza, una vera sicurezza 

; ad è «tato per  questa 
ragione che molti lavoratori -
liani — prosegue il giornale — 
hanno dato ancora una volta 1 
loro voti ai partit i comunista e 
aodaltinm. 

Sotto il titolo « a ha det-
te "no"  agli uffldal i di recluta-
mento americani », l'« à » 

«Seco  pitti ;

nisti ed i socialisti hanno otte-
nuto dei voti dappertutto, nono-
stante la pressione esercitata dal 
Vaticano, dai datori di lavoro, 
dalla polizia e dagli occupanti 
americani. a democrazia cri-
stiana, alleata dei fascisti, ha do-
vuto cedere terreno ». 

« Se gli imperialist i americani 
dovessero tentare di gettare -
li a i n guerra nel momento attua-
le. la struttura della
Cristiana crollerebbe come un 
castello di carte:

o P a i gi questa notte ha 
trasmesso che la propaganda de-
mocristiana non ha potuto na-
scondere i l fatt o che in quasi tut -
t e l e zone la . C. ha perso cen-
tinai a di migl iai a di vot

o , commentando i l 
responso nelle urne, ha dichiara-
t o ier i che « Analizzando i risul-
tati elettorali si arriva alta con-
clusione che la  ih  sta 
attraversando una seria crisi. 1 
risultati di tre anni di dominio 
democristiana hanno provocato 
un profondo malcontento tr a gU 

alleati di i non sono disposti a -
chiudere gli occhi davanti a tutt o , V'. 
i l reato, nel solo nome dell'antico» 
munismo. a rottura , infatti , è d o - ,, 
vuta prim a di tutt o al tradimento 
degli interessi della Sicilia di cui  ì.'" 
la - . si è resa colpevole nel 
nome dell'anticomunismo e, in se-.
condo luogo, al fallimento della 
sua politica in campo regionale ed v > 
m campo nazionale.  qui, discen- -
de direttamente la seconda consi- ' 
derazione: l'isolamento della , 
che non ha potuto essere nascoto 
dal trucco degli appafentamentl  J 

giacché, come « abbiamo detto, qui 
si vota con la proporzionale pura. 
All a luce di queste considerazioni, 
non vi è chi non veda l'impor -
tanza nazionale del voto di dome- , 
nica prossima. 

Se questo è lo squallido quadro '« 
del front e reazionario, ben diver-
samente si presentano, davanti al 
popolo siciliano programmi e liste 
del Blocco del'  Popolo, ai quali de-
dicheremo la nostra prossima cor-
rispondenza. 

O O 

LA STAMPA CLERICALE 
HA ACCUSATO IL COLPO 

(Contlnaazlone dalla 1*  pagina) 
comunisti, non si perita di chiedere 
aiuto alla teppaglia delle brigate 
nere. 

11 compagno Nennl ha fatto ieri l e 
seguenti dichiarazioni sui risultat i 
elettorali : < ^ 

«Un giudizio meditato sul prim o 
turn o delle elezioni amministrativ e 
non potrà darsi che quando siano 
noti i risultat i complessivi. 

«Sono meravigliato della lentez-' 
za con cui il o o 
comunica i risultat i per  i 200 co-
muni superiori ai 10 mil a elettori. 

a -Sindaco di a 
A nome «Amici ' dell'Unità » 

invi o fervide felicitazioni per 
grande vittori a popolo bolognese 
che porta nuovamente la ban-
diera della pace sul Palazzo 

, gli « Amici dell'Uni -
tà » intensificheranno loro sforzi 
per  strappare nuovi lettor i alla 
stampa reazionaria che anche in 
questa occasione ba cercato di 

e i lavoratori . "
. Associai. « Amici dell'Unit i » 

, O  -

uomini dei diversi strati popo-
lari  italiani per la situazione eco-
nomica e politica del Paese: la 
disoccupazione aumenta, i ceti _ 
medi vanno in rovina, i j  nessun elemento di soluzione 

mente che solo con la direzione del 
Governo popolare centrale e del 
Presidente o Tse , solo con 
l'unit i e la cooperazione di tutt e 
le nazionalità fratern e del Paese, 
noi possiamo scacciare - i l nostro 
comune nemico — le aggressive 
forze imperaliste, consolidare la 
difesa nazionale nel sud-ovest e 
costruir e la grande famiglia pro-
spera e felice della nostra Patria. 
Ora abbiamo gloriosamente firma-
to raccordo sulle misure per  la l i -
berazione pacifica del Tibet. 1 ti -
betani hanno per  sempre spezzato 
l e catene della schiavitù capitali-
sta e ritornan o alla grande fami-
glia della nostra Patria su un pie-
de di pariti , di amicizia, di reci-
proco aiuto e di unità. Al nostro 
ritorno ^ noi attueremo risoluta-
mente questo accordo, che è stato 
firmato  da noi. delegati plenipo-
tenziari . n pari tempo, noi co-
struirem o il Tibet della nostra Pa-
t'i a sotto la direzione del Gover-
no popolare centrale -. -

e agenzie americane hanno ri -
ferit o intanto l e gravi dichiarazio-
ni fatte stamane a Tokio dal sue-
cessore del criminal e e Arthur , 
generale . dichiarazioni 
che confermano ancora una volta 
il carattere di provocazione e di 
aggressione contro la Cins» popo-
lar e della guerra scatenata dagli 

i americani in Corea. 
o aver  riconosciuto che «la 

situazione militar e non presenta 

o che la pubblicazione del-
l'insieme dei risultat i nei 2000
più comuni nei quali si è votato, 
riserverà più di una sorpresa. 

«Per  quanto riguard a rafferma- , 
zione politica del , prende atto 
del riconoscimento di vitalit à che 
ci è venuto dai maggiori comroen- ' 
tator i politici . Anche ' le propor -
zioni del nostro successo relativo * 
apparirann o maggiori quando se- / 
ranno noti i risultat i definitivi . E' 
notori o il fatto che le scissioni so- -
cialdemocratiche hanno inciso più -
nei grandi centri cittadin i che non 
nelle campagne. n numerose Pro-
vincie — spiecie delle e  -
del Veneto — noi ci siamo avvici- ' 
nati e qualche volta abbiamo ad-
dirittur a superato i risultat i del 
1946, prim a di ogni scissione. 

«Notevole l'affermazione vigoro-
sa dei socialisti di o dopo la 
detezione di i figlio. 

« l punto di vista politico è da 
osservarsi: . , 

1) che l'introduzion e del liste-
ma maggioritari o ha falsificato "  i l 
suffragio universale; 

2) che l'apparentamento ha crea-
to delle situazioni ibride , specie 
nelle grandi città, forier e di crisi 
in permanenza; 

3) che dove 1 socialisti perdono 
Comuni conquistati già mezzo se-
colo fa dalla classe operaia, come 

o e Novara (dove il nostro 
partit o ha però impugnato la pro-
clamazione), ciò lo si deve alla 
socialdemocrazia che si i schierata ' 
con le destre, anche laddove nep- . 
pur e formalmente essa poteva in-
vocare l'alternativ a democrazia o -
totalitarismo ; 

4) che la a Cristiana 
esce da questa prim a consultazione "" 
cosi diminuit a nel - suo prestigio 
politico, da doversi chiedere come 
potr à affrontar e le difficolt à che 
l'attendono in politica estera, in 
politic a economica e di front e alle -
grandi agitazioni sociali in corso. 

a su ciò converrà riprender e 
i l discorso dopo U 10 giugno». 

Anche ad Ancon a 
progressi dell e sinistre 

si immt feriscono, negli stohili-fdefinitiv a >. il generale ha infatt i 
menti industriali si intensifica lo 
sfruttamento degli operai, i prez-
zi salgono vertiginosamente, le 
tasse aumentano ma U governo 
italiano, ligio agii ordini ameri-
cani, stanzia una gran parte del 
suoi mezzi statali per l'attuazione 
di tt n largo programma per pre-
parare una nuova guerra mon-
diale.  seguito alla politica an-
tipopolare del governo  Ga-
speri al servizio degli imperiali-
sti, si erge in tutta la sua gran-
dezza davanti a U pericolo 
d i essere trascinata in oc e stare 
eopresffoe di uno stato strawieiu. 

 situazione che esisteva tre 
anni fa, va cambiando, e soprat-
tutt o perché i l popolo italiano 
comprende che solo i partit i de-
mocratici possono dare a 
una pace dar  a f r a , la 
e i l 

affermato che le perdite sostenute 
dai volontari cinesi nel corso della 
guerra*  dovrebbero indurr e i cmes: 
a porr e in dubbio i benefici effetti 
del regime comunista  e che la 
guerra non potrà  se non si 
verifica fuor i della penisola coreana 
un fatto nuovo o un cambiamento 
di rotta». 

Un altr o ' generale americano. 
John . ha precisato e chia-
rit o le affermazioni di y di-
cendosi « sicuro » che il « fatto 
nuovo» auspicato ai verificherà a 
breve scadenza, e cioè che « le 
perdit e dei volontari cinesi in Co-
rea» avranno come conseguenza 
«una rivoluzione» nella Cina. Con 
questo cinico linguaggio gli -
veptfstf americani rivela?» fiso a 
qual punto di cieco furor e siano 
giunti nei km» calcoli aexnestJrt 1 
circoli dirigent i americani, 1 «vati 
credono di poter  indurr e coi ferr o 
e col fuoco un popolo di  milion i 
" i abitanti a muterà le iati* 

ale 

ANCONA , 30. — Netto 
wparatlT i del dati «elle rtsaieal 

coatparativo dei dati delle i l i siasi 
«selli del 18 ascile, il 
sale è tneerse te 
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